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PREMESSA GENERALE 

Il presente documento è relativo alla progettazione della pubblica illuminazione a servizio delle opere 

richieste all’interno del P.U.A. (Piano Urbanistico Attuativo) denominato "IL GRANDE GIARDINO" nel 

Comune di Santarcangelo di Romagna. 

In particolare verranno trattate le seguenti aree di studio: 

1. Pubblica illuminazione a servizio della passeggiata centrale; 

2. Pubblica illuminazione a servizio della pista ciclabile in Via Ca’ Fabbri fino alla Via Orsini; 

3. Pubblica illuminazione a servizio del parcheggio all’interno della lottizzazione,  

4. Pubblica illuminazione a servizio del parcheggio su Via Orsini 

5. Pubblica illuminazione a servizio di Via Piadina 

6. Adeguamento illuminazione ai nuovi parcheggi su Via Falcone. 
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DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Nei paragrafi che seguono, sono presentati gli impianti progettati, a corredo delle varie opere civili e stradali 

realizzate nell’ambito dell’intervento. 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE  

Nel presente paragrafo si evidenzieranno i dati iniziali di progetto, la normativa tecnica di riferimento, l’analisi 

dei rischi per la determinazione della categoria illuminotecnica di riferimento, gli impianti previsti ed il piano di 

manutenzione degli stessi. 

 

Classificazione delle strade e delle zone di conflitto 

In funzione del tipo di traffico motorizzato, la viabilità di progetto è stata classificata dal Progettista stradale. 

In ogni relazione descrittiva elaborata per ogni singola viabilità è contenuta una dettagliata analisi della 

categoria illuminotecnica ed è eseguita la valutazione del rischio, da cui si perviene alla categoria 

illuminotecnica di progetto. 

 

Procedura per l’individuazione della categoria illuminotecnica 

La categoria illuminotecnica dell’impianto si individua come segue: 

1. definizione delle zone di studio: al fine di determinare la categoria illuminotecnica di ingresso; 

2. definizione della categoria illuminotecnica di ingresso: noto il tipo di strada, mediante il prospetto 1 

della Norma UNI 11248; 

3. definizione della categoria illuminotecnica di progetto: nota la categoria illuminotecnica di ingresso, 

occorre valutare i parametri di influenza riportati nel prospetto 2 della suddetta Norma, per 

confermare o modificare la categoria illuminotecnica di riferimento; 

4. definizione della categoria illuminotecnica di esercizio: in base all’analisi dei rischi ed agli aspetti 

relativi al contenimento dei consumi energetici, introdurre una o più categorie illuminotecniche di 

esercizio, specificando le condizioni dei parametri di influenza che rendono corretto il funzionamento 

dell’impianto secondo la data categoria. 

L’adozione di impianti con caratteristiche variabili (variazione del flusso luminoso emesso), purché nel 

rispetto dei requisiti previsti dalla categoria illuminotecnica di esercizio corrispondente, rappresenta una 

soluzione per assicurare condizioni di risparmio energetico nell’esercizio e di contenimento del flusso 

luminoso emesso verso l’alto. 

 

Nel calcolo si terrà conto di un fattore di manutenzione complessivo pari a 0,8, per tener conto del 

decadimento del flusso emesso dalle lampade e della sporcizia sull’armatura, che ne riduce le prestazioni. Al 
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fine di garantire il rispetto di tale parametro la manutenzione ordinaria all’impianto dovrà avvenire con 

cadenza massima semestrale. 

Le pavimentazioni stradali impiegate in Italia rientrano normalmente in due classi, denominate C1 e C2; in 

mancanza della conoscenza dei parametri globali, un’indicazione di larga massima sulla ripartizione dei 

coefficienti di luminanza può essere ottenuta associando la classe C1 alle pavimentazioni in calcestruzzo e 

la classe C2 a quelle in asfalto; nel nostro caso, avendo una pavimentazione in asfalto, si considererà un 

manto stradale di classe C2, caratterizzato da un coefficiente medio di luminanza Q0 pari a 0,07. 

 

Limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso 

Al fine di garantire il rispetto delle leggi regionali vigenti e delle norme specifiche in materia l’intero progetto 

prevede l’adozione di apparecchi di illuminazione con ottica cut-off. 

 

ANALISI DEI RISCHI 

Generalità 

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione dei parametri di influenza al fine di individuare la categoria 

illuminotecnica che garantisce la massima efficacia del contributo degli impianti di illuminazione alla 

sicurezza degli utenti della strada in condizioni notturne, minimizzando al contempo i consumi energetici, i 

costi di installazione e di gestione, nonché e non ultimo, l’impatto ambientale 

Analisi 

L’analisi prevista dalla normativa dovrà essere suddivisa nelle seguenti fasi: 

 Sopralluogo con l’obbiettivo di valutare lo stato esistente con determinazione di una gerarchia tra i 

parametri di influenza rilevanti per le strade esaminate; 

 Individuazione dei parametri decisionali e delle procedure gestionali richieste da eventuali leggi della 

norma UNI 11248 e/o da esigenze specifiche; 

 Studio preliminare del rischio, determinando gli eventi potenzialmente pericolosi, in base agli 

incidenti pregressi ed al rapporto fra incidenti diurni e notturni, classificandoli in funzione della 

frequenza e della gravità; 

 Creazione di una gerarchia di interventi per assicurare a lungo termine i livelli di sicurezza richiesti 

dalle leggi, direttive e norme; 

 Determinazione di una programmazione strategica, con scala di priorità, per le azioni più efficaci in 

termine di sicurezza per gli utenti 

In sintesi con l’analisi dei rischi si stabilisce la categoria illuminotecnica finale e si evidenziano le misure 

eventuali da porre in opera, i livelli di intervento e le conseguenze relative all’esercizio per assicurare un 

livello elevato di sicurezza per gli utenti della strada ottimizzando i costi di installazione, gestione e risparmio 

energetico. 
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In questo caso progettando gli impianti di illuminazione solo sulla carta perché ancora non realizzati, 

riteniamo sufficiente basare l’analisi dei rischi sulla sola conoscenza dei parametri di influenza generalmente 

più significativi che possono essere individuati tra quelli del prospetto 2 della norma stessa 

 

Per valutare la riduzione massima della categoria illuminotecnica, occorre anche valutare che la luminanza 

media è correlata al livello di luminanza generale che consente la visibilità al conducente. Al basso livello di 

illuminazione utilizzato per l’illuminazione stradale, la prestazione migliora con l'aumento della luminanza in 

termini di incremento della sensibilità al contrasto, incremento acuità visiva e riduzione dell’abbagliamento. 

Se vengono adoperati apparecchi che emettono luce con indice di resa dei colori maggiore o al massimo 

uguale a 60, nell’analisi dei rischi delle condizioni di visione, si può apportare la riduzione massima di una 

categoria illuminotecnica. 

 

 

 

 

Nei casi più complessi, come per esempio incroci, rotatorie e svincoli tra strade con notevole flusso di traffico 

o situazioni conflittuali pericolose, si valuterà l’importanza locale di ulteriori parametri di influenza 

avvalendosi di dati statistici se esistenti. Il risultato di tale valutazione e il valore dei singoli parametri di 

influenza ottenuti con dati statistici noti permetterà di definire la categoria illuminotecnica di progetto e di 

esercizio. 
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Sarà comunque buona norma: 

 Valutare le possibili variazioni nel tempo dei parametri considerati, notando la vita dell’impianto e 

paragonata all’evoluzione delle condizioni di traffico e allo sviluppo della rete stradale fornita dal 

committente o dal gestore della strada; 

 Verrà limitata l’influenza di ogni parametro alla variazione massima di una categoria illuminotecnica 

come da prospetto 2, salvo per casi di flussi di traffico inferiori al 25% rispetto alla portata di servizio. 

 Verrà limitata la scelta tra le categorie illuminotecniche definite dalla norma UNI EN 13201-2 

evitando la creazione di nuove categorie con introduzione di livelli di luminanza o valori di uniformità 

non previsti. 

 La categoria illuminotecnica di progetto sarà valutata per la portata di servizio della strada, 

indipendentemente dal flusso di traffico effettivamente presente. 

 

Vi sono inoltre alcune condizioni in cui occorre valutare l’adozione di provvedimenti integrativi 

dell’illuminazione di cui al prospetto 5 della norma UNI 11248 di cui: 

 

ABBAGLIAMENTO  DEBILITANTE 

L’abbagliamento debilitante sarà mantenuto entro i valori di tollerabilità previsti dalla norma UNI 11248 e 

relativa appendice C. 

Nel calcolo di fTI devono essere considerati tutti gli apparecchi di illuminazione facenti parte dell’impianto 

che entrano nel campo visivo dell’utente; la posizione dell’osservatore deve essere scelta come quella più 

critica. 

 

RESA DEL COLORE 

Il valore minimo per l’indice generale di resa dei colori è 20. 

 

CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE COMPARABILI TRA ZONE CONTIGUE 

Se la zona di studio prevede una categoria illuminotecnica di tipo M, ma per la conformazione della strada 

non è possibile eseguire il calcolo della luminanza media, si devono adottare le seguenti categorie 

illuminotecniche come indicato nel prospetto 6 della Norma UNI 11248: 
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Quando zone di studio adiacenti, per esempio marciapiede adiacente alla strada, e/o contigue, ad esempio 

attraversamento pedonale, prevedono categorie illuminotecniche diverse che impongono requisiti 

prestazionali basati sulla luminanza o sull’illuminamento è necessario individuare le categorie 

illuminotecniche che presentano un livello luminoso comparabile con quanto indicato nel prospetto sopra 

riportato; si deve evitare una differenza maggiore di due categorie illuminotecniche comparabili e la zona in 

cui il livello luminoso raccomandato è il più elevato costituisce la zona di riferimento. 

 

GRIGLIE DI CALCOLO 

La griglia adottata per il calcolo nel caso di strada sarà ottenuta tenendo conto della tabella 3 sotto riportata: 
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Tabella 3 – Esempio di rappresentazione della griglia di calcolo 

 

Qualora le condizioni geometriche della strada o di altre zone impediscano l’adozione delle griglie di calcolo 

come specificato dalla norma UNI EN 13201-3, sarà individuata una griglia in grado di fornire una stima 

adeguata dei parametri da calcolare. 

 

 

CARATTERISTICHE DI RIFLESSIONE DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE 

Nel caso di requisiti formulati in termini di luminanza, ai fini del calcolo secondo la norma UNI EN 13201-3, le 

caratteristiche in  riflessione della superficie della pavimentazione stradale, saranno specificate mediante la 

ripartizione direzionale del coefficiente ridotto di luminanza che saranno fornite dalla committenza, ma 

considerando che in questo caso ancora i manti stradali sono in fase di progetto, si ricorre all’appendice C 

della norma UNI 11248 novembre 2016 indicando nel calcolo il valore del coefficiente medio di luminanza 

Qo. 
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INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE IN BASE ALLE AREE DI STUDIO 

 

AREA DI STUDIO 01:  PISTA CICLABILE +PASSEGGIATA 

Condivisa la categoria stradale secondo UNI 11248-2016 

CAT. Fbis: ITINERARI CICLO-PEDONALI CAT. Illuminotecnica P2 

Valori da verificare: 

 
 

Inoltre essendo la categoria illuminotecnica P idonea sia per aree con utilizzi prevalentemente pedonali o 

ciclabili, sia per strade urbane e parcheggi, si utilizzerà la stessa categoria (P2) anche per le altre aree di 

studio previste in progetto: 

AREA DI STUDIO 02: PARCHEGGIO E VIABILITÀ LOTTIZZAZIONE 

AREA DI STUDIO 03: PARCHEGGIO SCUOLA 

AREA DI STUDIO 04: PARCHEGGIO VIA G. FALCONE 

AREA DI STUDIO 06: PISTA CICLABILE VIA CA' FABBRI 

 

Di seguito si riportano i risultati illuminotecnici per ogni area di studio: 
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AREA DI STUDIO 05:  VIA PIADINA 

Condivisa la categoria stradale secondo UNI 11248-2016 

CAT. F: STRADA LOCALE URBANA CAT. Illuminotecnica M4 

Valori da verificare: 

 

 

Analisi di rischio 

L’analisi di rischio è condotta sulla base degli elementi contenuti nei prospetto 2 e 3 della Norma UNI 

11248:2016, dove la variazione della categoria illuminotecnica è di tipo sottrattivo ed è indicata come 

numero di categorie verso quelle con requisiti prestazionali inferiori rispetto alla categoria di riferimento 

individuata nel precedente paragrafo. 

 

Nel caso specifico possiamo constatare l’esistenza della seguente categoria con conseguente riduzione 

delle categorie illuminotecniche: 

- Riduzione della complessità nella tipologia di traffico. 

 

I parametri di influenza porterebbero ad una riduzione di 1 categoria di progetto rispetto a quella di partenza 

(il caso M4 diventerebbe M5). In via cautelativa e in ragione anche del fatto che tutti gli apparecchi di 

illuminazione previsti in progetto hanno di serie un alimentatore che può essere programmato per fornire un 

flusso ridotto e adeguato alle reali condizioni di rischio, si confermano per le categorie di progetto, le 

categorie illuminotecniche di riferimento come al precedente capitolo. 
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ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 

Sono stati inoltre presi in considerazione i vari attraversamenti pedonali/ciclabili venutisi a creare con la 

lottizzazione. 

 

CAT. Illuminotecnica EV3 (Prospetto 6 UNI EN 13201-2) 
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REGOLATORI DI FLUSSO LUMINOSO APPLICATI AGLI IMPIANTI 

La norma UNI11248 ha introdotto una metodologia progettuale e di gestione degli impianti di illuminazione 

stradale legata alle effettive necessità di visione atte a garantire la sicurezza del traffico di notte, per quanto 

questa possa essere influenzata dalle condizioni di illuminazione. 

Definita a livello europeo una serie di categorie illuminotecniche, ognuna consistente in un insieme di 

parametri illuminotecnici congruenti e dei loro specifici valori, la metodologia, attraverso una analisi dei rischi, 

permette di identificare la categoria più adatta alle necessità contingenti, assicurando contemporaneamente 

il contenimento dei consumi energetici e l’impatto ambientale. 

Nell’analisi dei rischi, il progettista individua dei parametri, detti di influenza, che permettono di specificare le 

esigenze di illuminazione e di visione. 

Alcuni di questi parametri possono essere ritenuti fissi nel corso della vita dell’impianto (ad esempio tipo di 

strada, flusso di traffico massimo, presenza di condizioni conflittuali quali incroci o attraversamenti), altri 

possono variare sia con periodicità giornaliera (flusso del traffico) sia con periodicità più lunga, stagionale o 

annuale. 

Escludendo quelli fissi, che influenzano la determinazione della categoria illuminotecnica di progetto, ossia la 

categoria con i requisiti più stringenti per l’impianto, gli altri permettono l’introduzione di diverse categorie 

illuminotecniche di esercizio, con requisiti prestazionali via via decrescenti. 

Il passaggio da una categoria con prestazione più elevata a una con prestazione inferiore non può essere 

ottenuto con lo spegnimento selettivo di apparecchi di illuminazione: questa tecnica, sebbene permetta la 

desiderata riduzione del valor medio di illuminamento o di luminanza del manto stradale, generalmente non 

garantisce il mantenimento dei requisiti di uniformità, previsti nella categoria illuminotecnica che si vuole 

attivare. 

La riduzione del flusso luminoso emesso da ogni apparecchio è pertanto la tecnica comunemente usata, per 

commutare l’impianto da una categoria illuminotecnica all’altra, secondo le modalità esplicitate nella 

valutazione dei rischi, parte integrante del progetto illuminotecnico dell’impianto. 

Questa riduzione può avvenire attraverso dispositivi che possono operare in modo centralizzato, sull’intera 

linea che alimenta più apparecchi di illuminazione. 

In ogni caso il progetto: 

 determina le condizioni operative del regolatore di flusso luminoso ai fini del raggiungimento delle 

prestazioni richieste dalle categorie illuminotecniche desiderate; 

 stima il risparmio energetico conseguibile quando una data apparecchiatura è usata in definite 

condizioni operative; 

 valuta, quantitativamente, le caratteristiche del prodotto più confacente per ogni specifica 

applicazione. 
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Caratteristiche dei regolatori di flusso luminoso 

Le apparecchiature di regolazione di flusso luminoso saranno di primaria casa nazionale e comunque ben 

evidenziati nelle tavole di progetto, negli schemi elettrici dei quadri, nelle specifiche tecniche e nelle voci 

estese di elenco prezzi, alfine di dare una inquadratura generale si riporta la seguente tabella. 

 

 

Tabella 3 – Caratteristiche tecnico descrittive del regolatore di flusso luminoso 
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Ai fini del risparmio energetico in linea con la legge regionale tutti gli apparecchi di illuminazione previsti in 

progetto hanno l’alimentatore incorporato che prevede di serie la regolazione in più fasi e in più livelli di 

flusso. Questo potrà permettere una messa a punto della regolazione del flusso prodotto in funzione delle 

reali condizioni di traffico e di rischio presenti nelle aree illuminate con un relativo risparmio energetico. Tutti 

gli apparecchi potranno, qualora si rendesse necessario in una fase futura all’installazione, essere 

implementati con moduli per il telecontrollo. 

 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA E PROTEZIONE DA SOVRATENSIONI 

L’impianto di messa a terra verrà realizzato con la posa in opera all’interno dello scavo, e a diretto contatto 

con il terreno, di una corda in rame nudo della sezione di 50mmq, lungo il percorso dei cavidotti che 

alimentano i punti luce, la corda verrà poi attestata su tre picchetti in corrispondenza dei quadri elettrici. Si è 

scelto di distribuire la corda di terra al fine di garantire un collegamento a bassa resistenza dei soli pali di 

illuminazione per garantire un intervento immediato dell’interruttore differenziale in caso di urto contro il palo 

con conseguente contatto diretto con il cavo in tensione. La protezione dagli apparecchi di illuminazione è 

garantita invece dalla classe II. Un altro utilizzo della corda di terra riguarda invece la protezione da scariche 

atmosferiche degli apparecchi Led particolarmente sensibili. Predisponendo la corda di terra distribuita potrà 

essere sempre possibile la previsione di una protezione con scaricatore posto a base palo in box protetto 

cosi da renderlo facilmente manutenibile. Il progetto, per la protezione da sovratensione dei Led prevede, in 

accordo con le indicazioni internazionali IEC, di adottare apparecchi di illuminazione che rispondono alla 

protezione da sovratensione utilizzando un livello di immunità aumentato con protezione da sovratensione 

superiore a 6kV. 

 

CRITERI, PARAMETRI ILLUMINOTECNICI E RISULTATI ILLUMINOTECNICI 

Per il calcolo si è utilizzato idoneo software. Le dimensioni irregolari degli ambienti sono state riprodotte a 

forme semplici equivalenti per semplicità di calcolo. 

Per il collocamento e l’interdistanza fra i vari punti luce si rimanda alle tavole di progetto e ai calcoli 

illuminotecnici in allegato. 

Per le curve fotometriche, i particolari dei pali, armature, proiettori si rimanda alle tavole e specifiche tecniche 

di progetto. 

 

ALLEGATI 

Di seguito vengono riportati i seguenti allegati: 

- Calcolo IPEE; 

- Schede tecnica corpi illuminanti; 

- Piano di manutenzione. 
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CALCOLO IPEE 

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE STRADALE 

NEL TRATTO DI VIA PIADINA 

 

La prestazione energetica del nostro impianto, così come richiesto al punto C.1) verrà calcolato con l’indice 

IPEI (Indice Parametrizzato di Efficienza dell'Impianto), come riportato nell’Allegato E della Delibera 

Regionale n°1732. 

 

 

(in luminanza) essendo in ambito stradale 

 

L’indice IPEI è definito dal rapporto tra lo SLEEC (S) dell’impianto [nel nostro caso espresso illuminamento] 

e il relativo SLEEC di riferimento, moltiplicato un fattore correttivo kinst che consente di premiare le soluzioni 

progettuali che permettono le installazioni con maggiore interdistanza. 

 

Nel caso in oggetto il valore SL verrà calcolato nel modo seguente: 

 

Dove: 

Papp = (W) Potenza reale assorbita dall’apparecchio, intesa come somma delle potenze assorbite dalla 

sorgente e dalle componenti presenti all’interno dello stesso apparecchio di illuminazione 

(accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.). Tale potenza può venire espressa 

come Psorgente/ηb in cui Psorgente è la potenza nominale della sorgente e ηb è il rendimento 

dell’alimentatore. 

Lm = (cd/mq) Luminanza media mantenuta, risultante dal calcolo illuminotecnico effettuato con 

apposito software secondo le indicazioni dell’Allegato F, adottando un fattore di manutenzione 

pari a 0,80 ed un manto stradale di classe C2 
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lmedia = (m) Larghezza media della carreggiata o della zona illuminata. 

 

irif = (m) Interdistanza di riferimento in un impianto di pubblica illuminazione fra un punto luce e 

l’altro. 

 

Essendoci solo una tipologia di corpo illuminate il valore di Papp (estrapolato dalla scheda tecnica 

dell’apparecchio) risulta essere: 

Papp = 37,4 W 

 

Il valore di illuminamento medio mantenuto è il risultato dei calcoli illuminotecnici allegati alla presente 

relazione, di cui se ne riporta lo stralcio e da cui si evince il seguente valore: 

Lm = 0,87 cd/mq 

 

 

Dai calcoli illuminotecnici si estrapolano i seguenti valori: 

irif = 28 m 

lmedia = 6,5 m 

 

Quindi: 

SL =  =0,24  

 

I valori dello SLEEC di riferimento sono: 

- in illuminamento (SLR), quelli riportati nella seguente Tabella 2 della Delibera Regionale in relazione alla 

categoria illuminotecnica di progetto prevista secondo l’Allegato F e la Norma UNI EN 13201 e s.m.i. 
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Essendo la classe di illuminamento della strada M4 si attribuisce:   SER = 0,58  

 

Pertanto, procedendo al calcolo dell’indice IPEI si ha il seguente valore: 

 

IPEI =  = 0,44 

 

 

Il coefficiente Kinst non è stato preso in considerazione. 
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RISULTATI DEI CALCOLI - CONCLUSIONI 

In relazione alla tabella 1 dell’allegato E, che si riporta di seguito, con un valore: 

IPEI = 0,44 

 

 

Avremo un indice di parametrizzazione energetica dell’impianto pari a: 


 AClasseIPEI  
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SCHEDE TECNICHE CORPI ILLUMINANTI 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

L’impianto di illuminazione in oggetto dovrà essere oggetto di manutenzione preventiva periodica o 

straordinaria. 

La manutenzione dell’impianto dovrà prevedere: 

 Manutenzione degli apparecchi di illuminazione; 

 Manutenzione dell’impianto elettrico; 

 Manutenzione dei sostegni. 

 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

La manutenzione consiste essenzialmente nella sostituzione delle lampade e degli accessori e nella pulizia 

delle superfici riflettenti degli apparecchi di illuminazione. 

La periodicità di intervento programmata dovrà essere valutata considerando i seguenti parametri: 

 Durata della vita della lampada; 

 Cicli di accensione; 

 Situazioni ambientali (temperatura ambiente, shock termici, urti e vibrazioni), collocazione 

dell’impianto in particolari condizioni di stress di funzionamento (strade ad alto scorrimento, 

presenza di inquinamento, ecc...). 

 

La manutenzione dovrà essere programmata affinché si possano ristabilire le condizioni di funzionamento 

prescritte nella seguente relazione considerando il decadimento del flusso luminoso della sorgente nelle 

condizioni di esercizio sopraesposte. 

In particolar modo si dovrà provvedere alla: 

 Verifica dello stato di decadimento della lampada; 

 Verifica del tempo di accensione; 

 Verifica dello stato conservativo dell’apparecchio di illuminazione e degli elementi che lo 

compongono ( schermo, riflettore, ecc...); 

 Verifica dello stato di funzionamento e conservativo degli elementi accessori (quali reattori, 

accenditori ecc.); 

 
Esempio di tabella periodicità: 
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SOSTEGNI E PALI 

La manutenzione dovrà essere finalizzata a prevenire eventuali criticità dei sostegni e dei pali (caduta del 

centro luminoso) e a garantire la vita minima, circa 20 anni, degli stessi. 

La manutenzione, da eseguire con verifiche a vista programmate, sarà finalizzata a: 

 Verificare lo stato conservativo dei sostegni e dei pali; 

 Verificare l’assenza di punti di corrosione specialmente in prossimità dei punti di incastro (dovute a 

piogge acide, presenza di urine di animali ecc...); 

 Verificare l’assenza di punti di impatto o di urti che ne pregiudichino l’integrità alla corrosione e la 

resistenza meccanica; 

 Verificare l’uso improprio degli stessi, eliminando eventuali cartelli pubblicitari o elementi estranei 

all’impianto; 

 Verificare lo stato conservativo strutturale del suolo (es. terrapieno o marciapiede ) e degli elementi 

strutturali quali i collarini cementizi, al fine di prevenire disallineamenti dei punti luce o cedimenti 

strutturali. 

 

Esempio di tabella periodicità: 

 

 

 

 

IMPIANTO ELETTRICO 

La manutenzione programmata e periodica dell’impianto elettrico dovrà essere realizzata al fine di prevenire 

gli eventuali pericoli alle persone e garantire nel tempo il buono stato conservativo e di funzionamento 

dell’impianto. 

Si dovrà pertanto provvedere ad eseguire una verifica a vista dello stato di mantenimento e funzionale dei 

quadri elettrici, mediante: 

 Verifica a vista dello stato conservativo della struttura e dell’ involucro del quadro elettrico 

(mantenimento del grado di protezione, presenza di urti, danneggiamento alla serratura o porta, 

ecc...) al fine di garantire nel tempo le caratteristiche iniziali; 

 Verifica dello stato di funzionamento e conservativo degli apparecchi e dei dispositivi di protezione 

quali: interruttori, morsettiere, contattori, stato e taratura delle fotocellule, ecc..; 

 Verifica a vista dello stato conservativo delle morsettiere a bordo palo, della chiusura e dello stato 

dei pozzetti; 
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 Verifica a vista dello stato conservativo delle connessioni e dello stato di mantenimento delle 

caratteristiche di isolamento delle condutture, si dovrà provvedere alla verifica strumentale di 

isolamento delle stesse. 

 
Esempio di tabella periodicità: 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ MANUTENTIVA 

Tutte le attività manutentive, sia quelle programmate che quelle occasionali o straordinarie, dovranno essere 

verbalizzate e documentate su opportune schede. 

Nelle stesse dovranno essere riportati i guasti o le carenze riscontrate e gli eventuali accorgimenti o azioni 

correttive intraprese. 

L’attività di manutenzione dovrà essere eseguita da personale addestrato e qualificato. 

L’attività manutentiva dovrà essere preventivamente definita predisponendo e adottando tutti gli 

accorgimenti e procedure necessarie al fine di garantire la sicurezza degli operatori sia nei confronti dei 

rischi dovuti ad attività all’esterno con presenza di traffico veicolare e sia adottando le prescrizioni di 

sicurezza relativamente ad interventi da eseguire con impianti in tensione, in particolar modo si faccia 

riferimento alla norma CEI 11-27. 

Gli interventi dovranno essere studiati e messi in atto in modo da evitare disagi e non pregiudicare la 

sicurezza dei fruitori delle aree esterne e delle strade. 

 

Si faccia riferimento agli esempi di schede di manutenzione indicate nella guida CEI 64-19. 

 


